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Provincia di Reggio Calabria

REGOLAM ENTO PER L' UTI LIZZO

DEL MARCHIO D'AREA DENOMINATO

U'AREA GRECANICA - IDENTITA' TERRITORIALE'

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n...,..



Regolomento per I'utilizzo del Marchio d'Area denominato "Areo Greconica - tdentita Territoriole"
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Regolamento ,oer l'utilizzo deil Marchio d'Area denominato "Area Greconico - tdentitò Territoriole"

ART. 1 - Oggetto e Finalità

1' ll Comune di Condofuri istituisce nr:l pì")prio arnbito comunale il Mlarchio d'Area denominato
"AREA GRECANICA - IDENTITA'TERRIICTRIALE" che gestisce insieme agli altri Comuni che
aderiscono al progetto nel rispetto pres,3nte regolamento.

2. ll marchio ha le :seguenti finalità :

- promuovere e sostenere le prorCuzioni, le attività e i servizi realizzati dalle aziende
operanli nel proprio territorio e ader"elnti al marchio d'area;

- istituirer un efficace sistema di conl.rollo per iprodotti e iserviz:i delle imprese aderenti al
marchio:

- miglior;lre le condizioni di marketing delle imprese aderenti.
3. ll Marchio d'r\rea non è, quindi, un marchio di qualità, ma un'attesta;zione di origine territoriale.
4. Per le finalitèr suindicate, il Comune si avv,ale della collaborazione di Associazioni, di Consorzi e

di Enti no-profit di valorizzazione, legalmente costituiti, per diffondere il marchio e per
progettare specifiche azioni promozior:ali e di valorizzazione, sia in ambito nazionale che
a ll'estero.

ART. 2 - Ambin:o di applicazione

1. ll Marchio è rli proprietà clei Comuni che lo adottano in base a quanto previsto dall'art. l- e che
lo concedonrc in uso a trutti gli operatori del proprio ambito ricadente nell'area geografica
definita "Area Grecanica", per i prodotti e servizi agricoli, alimentari, dell'artigianato e del
tu rismo.

2. ll marchio r) costituito dalla dicitura ",\reo Grecanica - tdentitò territoriole" e dall'immagine
grafica di cuiall'allegato 1.

3. Ai fini della corretta individuazione delle caratteristiche dei prodotti dell'area, il Comune crea
un elenco dei prodotti di identità territcriale.

ART. 3 - Requisiti per l'attrihuzione del Nlarchio d'Area

Rientrano tra i prrodotti identitari dell'Area rsrecanica:

a. iprodotti ag,ricoli e trasf,ormati che partecipano ai sistemi di qualita alimentare ai sensi del
Regolamento CE 1698 del Consiglio dr:l 20 settembre 2005, e successive modifiche ed

integrazioni;

b. iprodotti agricoli ed agroialimentari ottr:ruti con metodo di produzione biologica riconosciuti ai

sensi dei Rr:golamenti CE n. 834 del Cr:nsiglio del 28 giugno ,2OO7 e 889 del Consiglio del 18

settembre ,1008 e successive modifiche eci integrazioni;

c. iprodotti contrassegnati dalla Denclrninazione di Origine Protetta (D.O.P.), Indicazione
Geografica Protetta (l.G.F'.), Specialità Tr,adizionale Garantita (S.T.G.), ivini di qualità di cui al

Regolamento C[ 1-493 del Consiglio del L7 maggio 1-999 e n.479 del Consiglio del 29 aprile 2008
e successive modifiche ed integrazioni;

d. iprodotti agroalimentari e artigianali ch: siano ottenuti secondo specifici disciplinari approvati
con delibera della Giunta ,Comunale.



Regolamento Per I'utilizzo deil Marchio d'Area denominato "Areo Grecanico - tdentitò Territoriole"

ART. 4 - Mainchio d'Area e Marchio De.C.Ct.

1. lprodotti comprresi nelle tipologie di cui all'art.4, rettere a), b) d) possono avere anche il
riconoscimento della De.c.o. (Denornirrazione comunale di origine).

ART. 5 - lstittuzione dell'elenco degli opr-'riltori dell'Area Grecanica
l-. ll Comune lstituisce l'Elenco Comunaler clegli Operatori Area Grecarnica (EOAG). Sono inseriti

nell'EOAG gli operatori che hanno ottenurto l'uso der marchio d''area,,

2. l soggetti che intendano utilizzare il n"rarchio d'area dovranno inoltrare al Comune formale
richiesta d'uso del marchio "AREA GREC,,,{fÙCA- IDENTITA'TERRITORIALE", utilizzando l'apposita
modulistica, r:orredata dalla documentazione attestante il possesso dlei requisiti di cui all'art.3.

3. ll Comune, verificata la sussistenza ciei requisiti dichiarati, entro trenta giorni inserisce
l'operatore nel sistema di controllo e concede l'uso del Marchio, dandone comunicazione
a ll'operatore interessato.

4. ll Comune, ogni sei mesi, approva l'elenrco aggiornato degli operatori autorizzati all'uso del
Marchio, di:;tinti per categ;oria di attività e per tipologia di prodotto.

5. L'EOAG contiene i dati anagrafici dell' utrlizzatore del marchio (nome e cognome in caso di ditta
individuale o ragione sociale in caso di s;ocietà), codice fiscale, un codice identificativo dello
stesso, la delta di rilascio dell'uso, la categoria di attività e la tipologia di prodotto.

6. La durata di validità dell'u:so del Marchio è: a tempo indeterminato, salvo revoca o recesso.

7. L'uso e i diritlti che ne deri'vano non sono trasmissibili, salvo il caso ditrasferimento di azienda.

ART. 6 - Comnrlssione comunale per il Marchio d'Area

1,. L'esame delk: richieste di iscrizione nel EOAG è affidato alla str:ssa Commissione che si occupa
del Marchio De.C.O., istituita con delibera del Consiglio Comunale.

ART. 7 - Utilizzo del marchio e del relativro logo

1". Gli utilizzatori si impegnano a rispettare le modalità di uso rlel rnarchio d'area previste dal
presente Re g,olamento, nclnché a:

a. non m<l<Jifir:are in alcun modo il lo6lo e a non registrare, né comunque utilizzare, simboli
identici otali da generare confusione o rischi di associazione con il medesimo.

b. non adrrttare comportamenti che pcrssano ledere il prestigio del nrarchio.

c. risponcerre nei confronti del Comune di ogni abuso del marchio o non conformità ai sensi

dei suc,:essivi articoli 7 e 8.

d. inviare r:on cadenza annuale tutl:e le informazioni e la everntuale documentazione a

supporto, che il Comune riterra util: a verificare il corretto utili;rzo del marchio da parte di

ciascun utilizzatore.

e. garantire la disponibilita a cooperare attivamente alla realizzazione delle azioni collettive di
valorizz':zione del marchio.

f. renderr: disponibile ill Comune tutt;l la documentazione eiudicata utile alla verifica del
corrett,f, utilizzo del lVlarchio.



Regolamento ,oer l'utilizzo del Marchio d'Area denominato "Area Grecanica - tdentitÒ Territoriole"

ART. 8 - Sospensione dell'utilizzo del Marcfrio
L. La sospensione è applicabile per un tempo determinato non superiore ad un anno a fronte

violazioni gravi nell'utilizzcl del marchio e, precisamente, quando :

a. sia stato constatato un uso improprio del marchio tale da risultare pregiudizievole
dell'immagine pubblica del marchio;

b. non sianrc state assunte le sufficientìerzioni correttive a seguito di una ammonizione;
c. sia stato ass;unto un prowedimentc, c,rutelativo da parte dell'autorità giudiziaria.

2. La sospensi'f,ne e la relativa motivazione vengono comunicate dal Comune all'utilizzatore con
lettera raccomandata o PEC, nella qu;rle è indicato il periodo e le condizioni alle quali puo
essere annullata. La sospensione puo essere revocata anticipatamente qualora sia accertato
l'adeguamento dell'utiliz:zatore alle ccndizioni fissate. ll provvedimento di cui al presente
articolo vienel annotato nerll'EOAG con sp,ecifica motivazione.

ART.9 - Revoca

1. La revoca dr:ll'utilizzo del lVlarchio viene elTettuata neiconfrontidell'utilizzatore che:

a. non abbia assunto le:;ufficienti azicni correttive a seguito di una sospensione;
b. abbia subito già due sospensioni e ne sia proposta e comminata la terza;
c. assuma comportamenti che arrechino o siano in grado di arrelcare in qualsiasi modo un

danno tnatelriale o morale al comurre o agli altri soggetti interessati.

d. utilizzi il marchio in termini illegali o fraudolenti.
e. sia soggertto a fallimerrto o cessazione dell'attività.

2' La revoca e la relativa motivazione vengrno comunicate dal Comune all'utilizzatore con lettera
raccomandata o PEC.

3. La revoca cornporta la cancellazione dall'EOAG.

ART. 10 - Recetsso

L. L'utilizzatore puo in ogni momento rercedere dal sistema di utilizzo del marchio, mediante
esplicita comunicazione scritta, che devr-'essere inviata al Comune a rìîezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno o PErC. L'operatività del recesso decorrer dal momento della avvenuta
ricezione de'lla comunicazione.

ART. 11 - Rinvio alle normative regionali e nrazionali

L. Per quanto r'toni previsto dal presente "egolamento, valgono le normative statali e regionali
vigenti in ntateria che si intendono, corilunque, sovraordinate rispetto a quanto previsto al

regolamento stersso.
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Regolamento per I'utilizzo del Marchio d'Atrea denominoto "Areo Grecanica - tdentità Territoriole',

RICHIESTA DI UTILIZZO DEL MARCHIO
, AREA GRE:CANICA . IDENTITA' TERRITORIALE"

pA'fl AZ|ENDA

RAGIONE SOCIIII.E:

coDrcE FtscAlri

PARIIITA IVA

rNDrRrzzo

CATEGORIA ATI'IVITA' TIPOLOGIA PRODOTTO

CATEGORIA DEI. SERVIZIO

ll sottoscritto

nato a

tel e-mail

in qualità di lergale rappresentante dell'azierrda suindicata, chiede al C.omune di Condofuri l'uso

del marchio "A,FIEA GRECANT(:A - IDENT|TA' TERRITORIALE".

Dichiara di p,f,ssedere irequisiti neces:;ari all'uso del suddetto marchio e di conoscere il

regolamento d'uso del marchio assoggettarrclosi ai controlli previsti dal Comune.

Documenti alltì^ÉleIi :

1ì

2)

<l

4)

q,ì

Condof u ri,

Firma e timbro Azienda


